XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B
Saluto

Dio che, a piene mani, 
semina nel nostro cuore 

il seme della verità e della grazia, 
sia sempre con voi.
Introduzione 
Lett. / Sac. Da domenica scorsa abbiamo ripreso a celebrare il Tempo ordinario, il tempo ritmato dallo scorrere del giorno del Signore, il tempo che commemora tutta quanta l’opera di Dio, il suo agire per amore dell’uomo.
Tutti siamo in attesa e speriamo in un mondo diverso, più umano. Spesso ci sentiamo soli a desiderarlo e incapaci di realizzarlo. 
Per Gesù il “mondo migliore” potrà essere solo opera di Dio. Infatti chiama Regno di Dio quell’agire del Padre già iniziato con lui. A noi la responsabilità di custodire questo seme che cresce.
Atto Penitenziale

Sac. Fratelli e sorelle, poiché spesso l’annuncio del Regno di Dio non ha dato frutto in noi, chiediamo la misericordia del Padre. 
· Confesso …

Oppure:
· Pietà di noi, Signore. 
Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
E donaci la tua salvezza
Oppure:
· Signore, il tuo Regno è seme di vita: Signore, pietà / Kyrie, eleison
· Cristo Gesù, il tuo Regno è giustizia e pace: Cristo, pietà / Christe, eleison
· Signore, il tuo Regno è già vicino: Signore, pietà / Kyrie, eleison
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

[Signore, pietà / Kyrie, eleison]
Gloria a Dio nell’alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
Colletta
O Dio, fortezza di chi spera in te, 
ascolta benigno le nostre invocazioni, 
e poiché nella nostra debolezza 
nulla possiamo senza il tuo aiuto, 
soccorrici con la tua grazia, 
perché fedeli ai tuoi comandamenti 
possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che  è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
Oppure:

O Padre, che a piene mani semini nel nostro cuore 

il germe della verità e della grazia,

fa’ che lo accogliamo con umile fiducia

e lo coltiviamo con pazienza evangelica, 

ben sapendo che c’è più amore e giustizia 

ogni volta che la tua parola fruttifica nella nostra vita.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che  è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra,

di tutte le cose visibili ed invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,

e per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen.
Preghiera universale
Introduzione

Alziamo al Padre la nostra preghiera. Lui, che ha promesso di ribaltare tutto, di umiliare l’albero alto delle potenze del mondo e innalzare l’albero basso del suo popolo,  ascolti ed esaudisca.

Preghiamo dicendo: Venga il tuo Regno, Signore!
Orazione conclusiva  
Padre della vita,
che innalzi l’umile e abbassi il superbo,

accogli le preghiera di questa assemblea,

le invocazioni di noi,

che abbiamo bisogno del seme della tua Parola

per portare frutti duraturi.

Per Cristo nostro Signore.

Prefazio

V. Il Signore sia con voi. R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori. R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. R. É cosa buona e giusta.
È

veramente cosa buona e giusta

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, o Padre, Dio onnipotente ed eterno,

nel giorno memoriale 
della risurrezione del tuo Figlio.

Come un paziente agricoltore

ha seminato nel campo del mondo

l’annuncio che il tuo regno è vicino

e con la sua risurrezione

ha proclamato che tu sei il Dio della vita

che agisce per vincere la morte.

Certi che il seme gettato nella storia con la croce, 
piantata sul Calvario, 

germoglia e cresce fino al compimento della redenzione,

uniti agli angeli e ai santi

cantiamo nella speranza la tua lode:

Santo, santo, santo ….
Al Padre nostro

Come Gesù ci ha insegnato, chiediamo al Padre la venuta del suo regno, disposti a lavorare anche noi con umiltà e pazienza, ma soprattutto con fiducia e speranza, perché ne affretti l’avvento. Osiamo dire: Padre nostro.

Preghiera dopo la comunione

Signore, la partecipazione a questo sacramento, 

segno della nostra unione con te, 

edifichi la tua Chiesa nell’unità e nella pace. 

Per Cristo nostro Signore.  

Benedizione
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo. 
Amen.

Congedo

Ricordate l’ammonimento dell’Apostolo e ogni giorno con fiducia camminate nella fede. Andate in pace. 
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Preghiera universale  1
1. Per la Chiesa, perché attenta ai semi del Regno che il Padre semina nell’umanità, li faccia crescere e fruttificare abbondantemente per la mietitura degli ultimi tempi, preghiamo.

2. Per la comunità europea, le sue nazioni e i suoi popoli, perché sappia progettare, insieme a una maggiore stabilità economica, anche una maggiore solidarietà e coesione culturale e sociale, preghiamo

3. Per i poveri, gli esuli e gli oppressi, perché trovino speranza dalla buona notizia del Vangelo e la loro sofferenza faccia nascere e crescere un mondo nuovo, preghiamo.

4. Per i bambini, ragazzi e giovani animatori che partecipano alle attività estive dei nostri Oratori, perché le vacanze non siano solo occasione di  svago, ma anche di formazione e di crescita, preghiamo.
Per il defunto  [la defunta] ____________________________ : perché sia trovato giusto davanti al tribunale di Cristo e abiti presso il Signore, preghiamo.

5. Per la nostra comunità, perché la sua fede da piccolo seme diventi un grande albero al quale tutti possano trovare riparo, preghiamo.  
XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B
Preghiera universale 2

1. Per la Chiesa, grande albero che estende i suoi rami da un confine all’altro della terra, grazie al seme gettato da Cristo e dagli apostoli: sia punto di riferimento costante e sicuro per coloro che vogliono sperimentare quanto è grande la misericordia di Dio, preghiamo.

2. Per chi semina imbrogli, violenza e morte: abbia da Dio il dono della conversione, per impegnarsi a riparare il male fatto e seminare il bene in abbondanza, preghiamo.

3. Per la nostra parrocchia [Per le nostre Parrocchie]: il Signore faccia crescere in tutti il seme della sua Parola, e ci insegni ad attenderne i risultati senza pretese, ma con fiducia e pazienza, preghiamo.
Per il defunto  [la defunta] ____________________________ : perché sia trovato giusto davanti al tribunale di Cristo e abiti presso il Signore, preghiamo
4. Per noi che, in questo esilio terreno, camminiamo nella fede e non ancora in visione: perché ci sforziamo di essere graditi a Dio, certi che un giorno compariremo davanti a lui 

per ricevere la ricompensa delle opere compiute, sia in bene che in male, preghiamo.
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1. Per la Chiesa: sia credibile segno che il regno, l’agire di Dio, orienta la storia del mondo, preghiamo.

2. Per i governanti dei popoli, perché temano Dio che umilia l’albero alto e innalza l’albero basso, preghiamo.

3. Per i profughi, gli esuli, i perseguitati per la fede, preghiamo.

4. Perché crescano le vocazioni al sacerdozio, al diaconato, alla vita consacrata e missionaria, preghiamo.
5. Per i ragazzi e i giovani che partecipano alle attività estive ed educative delle nostre parrocchie, preghiamo.

Per il defunto  [la defunta] ____________________________ : perché sia trovato giusto davanti al tribunale di Cristo e abiti presso il Signore, preghiamo
6. Per noi qui riuniti in assemblea liturgica: perché siamo aperti alle novità che Dio semina e fa crescere nella storia, preghiamo.
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Foglio per il commentatore

All’inizio della Messa dopo il saluto.

Da domenica scorsa abbiamo ripreso a celebrare il Tempo ordinario, il tempo ritmato dallo scorrere del giorno del Signore, il tempo che commemora tutta quanta l’opera di Dio, il suo agire per amore dell’uomo.
Tutti siamo in attesa e speriamo in un mondo diverso, più umano. Spesso ci sentiamo soli a desiderarlo e incapaci di realizzarlo. Per Gesù il “mondo migliore” potrà essere solo opera di Dio. Infatti chiama Regno di Dio quell’agire del Padre già iniziato con lui. A noi la responsabilità di custodire questo seme che cresce.
Alla prima lettura

Tutta la storia d’Israele manifesta l’agire di Dio che umilia i superbi e innalza gli umili, umilia l’albero alto e innalza l’albero basso. Siamo così preparati all’ascolto delle parabole nelle quali Gesù paragona il regno di Dio, il suo agire nella storia, alla crescita silenziosa del seme che diventa albero.
Alla seconda lettura

Anche nei momenti più felici l’uomo vivrà sempre con una punta di insoddisfazione, perché il suo traguardo è oltre i confini di questo mondo visibile. Accogliamo l’invito di Paolo a leggere la nostra vita come un esilio lontano dalla nostra vera patria.
